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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 
 

2013/0140(COD) 

21.1.2014 

PARERE 

della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare  

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 

l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, sulla salute e sul 

benessere degli animali, sulla sanità delle piante, sul materiale riproduttivo 

vegetale, sui prodotti fitosanitari e recante modifica dei regolamenti (CE) n. 

999/2001, 1829/2003, 1831/2003, 1/2005, 396/2005, 834/2007, 1099/2009, 

1069/2009, 1107/2009, dei regolamenti (UE 1151/2012, […]/2013 e delle 

direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE, 2008/120/CE e 

2009/128/CE (regolamento sui controlli ufficiali) 

(COM(2013)0265 – C7-0123/2013 – 2013/0140(COD)) 

Relatore per parere (*): Britta Reimers 

(*) Commissione associata – articolo 50 del regolamento 
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BREVE MOTIVAZIONE 

 

In linea di principio, è positivo che la Commissione, con la sua proposta, intenda garantire un 

quadro normativo armonizzato a livello dell'Unione per regolamentare l'organizzazione e 

l'esecuzione dei controlli ufficiali nella filiera agroalimentare e assicurare l'applicazione 

uniforme delle norme in materia nell'intera UE, così come il buon funzionamento del mercato 

interno dei prodotti alimentari.   

 

Per quanto concerne il campo di applicazione del presente regolamento, la Commissione 

propone di includere ulteriori settori di controllo esterni alla filiera agroalimentare, come ad 

esempio i prodotti fitosanitari, la sanità delle piante e il materiale riproduttivo vegetale, ivi 

compreso il materiale forestale. Ciò desta preoccupazione, in quanto gli obiettivi dei controlli 

necessari e dei criteri di valutazione non sono paragonabili a quelli della filiera 

agroalimentare. È pertanto opportuno che le prescrizioni relative ai controlli nei settori dei 

prodotti fitosanitari, della sanità delle piante e del materiale riproduttivo vegetale continuino a 

essere disciplinate nell'ambito delle rispettive normative settoriali dell'UE; lo stesso vale per 

le proposte relative all'immissione del materiale sul mercato.  

 

La proposta della Commissione estende inoltre il campo di applicazione del regolamento sui 

controlli "alle altre attività ufficiali effettuate dalle autorità competenti in conformità al 

presente regolamento o alla normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2". In virtù del principio 

di proporzionalità, il contenuto e la forma dell'azione dell'Unione si limitano a quanto 

necessario per il conseguimento degli obiettivi dei trattati. Ai fini di un regime unico dell'UE 

per i controlli ufficiali non è tuttavia necessario introdurre disposizioni vincolanti a livello 

dell'Unione concernenti altre attività ufficiali effettuate dalle autorità competenti al di fuori 

dei controlli ufficiali.    

 

La proposta di regolamento prevede inoltre, in tutti i settori da essa contemplati, il 

conferimento alla Commissione del potere di adottare atti delegati, in particolare negli articoli 

da 15 a 24 della proposta legislativa. I settori di regolamentazione previsti dalla Commissione 

comprendono tra l'altro le competenze e i compiti delle autorità, le prescrizioni uniformi per 

l'esecuzione dei controlli, le misure da adottare e, segnatamente, la frequenza minima dei 

controlli ufficiali. Tutte le disposizioni con effetti considerevoli sull'attività di sorveglianza 

degli Stati membri andrebbero integrate direttamente nel regolamento.  

 

Per quanto nel quadro delle disposizioni regolamentari dell'UE siano riconosciute almeno le 

competenze degli Stati membri in materia di attuazione pratica, ai legislatori nazionali non è 

lasciato il margine di manovra corrispondente. Al contrario, il numero considerevole di 

autorizzazioni previste per l'adozione di atti delegati dimostra che la proposta di regolamento 

va ben oltre le competenze conferite dall'articolo 114 del TFUE. L'articolo 114 del TFUE 

costituisce, per il legislatore europeo, la base giuridica per la creazione e il funzionamento del 

mercato unico per i prodotti alimentari. In questo senso, l'articolo 114, paragrafo 3, del TFUE, 

parte dal presupposto di un livello di protezione elevato. La proposta di regolamento in esame 

crea invece una base giuridica per l'adozione, esclusivamente da parte del legislatore europeo, 

di una serie di ampie disposizioni vincolanti concernenti le procedure amministrative anche in 

settori diversi da quello dei controlli ufficiali. Ciò non appare proporzionato.  
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Inoltre, la questione delle modalità con cui gli Stati membri devono ovviare alle violazioni dei 

requisiti giuridici trascende il concetto in base a cui è garantita l'affidabilità dei controlli 

ufficiali nell'UE o il rispetto delle norme UE necessarie nel mercato interno.  

 

Per quanto riguarda il finanziamento dei controlli ufficiali, occorre assicurare che le 

prescrizioni relative alla fissazione delle tariffe siano chiare e univoche, poiché solo in questo 

modo sarà possibile ottenere un'applicazione uniforme negli Stati membri. Nella definizione 

delle tariffe occorre contenere al minimo l'onere burocratico relativo alla riscossione.   

 

I controlli inerenti ai servizi di interesse generale sono condotti nell'interesse pubblico e 

costituiscono pertanto un compito pubblico, che dovrebbe essere finanziato come tale. 

Soltanto i controlli aggiuntivi dovrebbero essere soggetti a una tassa; ciò creerebbe un 

incentivo a evitare controlli aggiuntivi e, quindi, costi supplementari.  La fissazione delle 

tariffe non dovrebbe distorcere in alcun modo la concorrenza.    

 

È positivo che il principio della trasparenza nell'utilizzo delle risorse raccolte mediante 

suddette tariffe trovi applicazione. Tuttavia, esso non dovrebbe comportare un onere 

burocratico supplementare eccessivo. Inoltre, è necessario ricordare che i diritti in materia di 

bilancio dei parlamenti degli Stati membri non saranno limitati.  

 

Infine, la proposta della Commissione non introduce strutture più chiare. L'obiettivo dovrebbe 

essere quello di aumentare l'efficienza e la chiarezza del sistema dei controlli ufficiali.  

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 29 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (29 bis) I controlli ufficiali sono eseguiti 

da personale esente da conflitti di 

interesse di qualsivoglia genere e in 

particolare non impegnato, direttamente o 

attraverso il coniuge, in attività 

economiche soggette ai controlli ufficiali 
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previsti. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 54 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(54) Gli Stati membri sono tenuti a 

garantire la costante disponibilità di 

adeguate risorse finanziarie per dotare 

congruamente di personale e attrezzature le 

autorità competenti che effettuano i 

controlli ufficiali e le altre attività ufficiali. 

Sebbene la responsabilità principale di 

assicurare nella loro attività il rispetto della 

legislazione dell'Unione in materia di 

filiera agroalimentare ricada sugli 

operatori, il sistema di controlli attuati 

dagli operatori stessi a tal fine va integrato, 

per garantire un'efficace sorveglianza dei 

mercati nella filiera alimentare, da un 

apposito sistema dei controlli ufficiali 

gestito da ciascuno Stato membro. Un tale 

sistema è intrinsecamente complesso, 

richiede ingenti risorse e dovrebbe essere 

dotato di uno stabile afflusso di risorse per 

i controlli ufficiali, in misura congrua in 

qualsiasi momento ai bisogni operativi. Per 

ridurre la dipendenza del sistema dei 

controlli ufficiali dalle finanze pubbliche, 

le autorità competenti devono riscuotere 

tariffe a copertura dei costi da esse 

sostenuti per effettuare i controlli ufficiali 

su certi operatori, nonché per certe 

attività per le quali la legislazione 

dell'Unione sulla filiera agroalimentare 

impone una registrazione o autorizzazione 

in conformità alla normativa dell'Unione 

in materia di igiene degli alimenti e dei 

mangimi o alla normativa sulla sanità 

delle piante e sul materiale riproduttivo 

vegetale. Vanno altresì incassate tariffe a 

carico degli operatori per compensare i 

costi dei controlli ufficiali svolti ai fini del 

(54) Gli Stati membri sono tenuti a 

garantire la costante disponibilità di 

adeguate risorse finanziarie per dotare 

congruamente di personale e attrezzature le 

autorità competenti che effettuano i 

controlli ufficiali e le altre attività ufficiali. 

Sebbene la responsabilità principale di 

assicurare nella loro attività il rispetto della 

legislazione dell'Unione in materia di 

filiera agroalimentare ricada sugli 

operatori, il sistema di controlli attuati 

dagli operatori stessi a tal fine va integrato, 

per garantire un'efficace sorveglianza dei 

mercati nella filiera alimentare, da un 

apposito sistema dei controlli ufficiali 

gestito da ciascuno Stato membro. Un tale 

sistema è intrinsecamente complesso, 

richiede ingenti risorse e dovrebbe essere 

dotato di uno stabile afflusso di risorse per 

i controlli ufficiali, in misura congrua in 

qualsiasi momento ai bisogni operativi.  
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rilascio di un certificato o attestato 

ufficiale e i costi dei controlli ufficiali 

effettuati dalle autorità competenti nei 

posti di controllo frontalieri. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 61 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(61) Per l'esecuzione dei controlli ufficiali 

e delle altre attività ufficiali sulla 

produzione e sulla messa a disposizione sul 

mercato del materiale riproduttivo 

vegetale, e in materia di benessere animale, 

le autorità competenti devono avere 

accesso a dati tecnici aggiornati, affidabili 

e coerenti, a risultati della ricerca, a nuove 

tecniche e competenze necessarie per la 

corretta applicazione della pertinente 

normativa dell'Unione. A tal fine è 

opportuno che la Commissione possa 

designare centri di riferimento dell'Unione 

europea per il materiale riproduttivo 

vegetale e per il benessere degli animali e 

contare sulla loro assistenza tecnica. 

(61) Per l'esecuzione dei controlli ufficiali 

e delle altre attività ufficiali sulla 

produzione e sulla messa a disposizione sul 

mercato del materiale riproduttivo 

vegetale, e in materia di benessere animale, 

le autorità competenti dovrebbero avere 

accesso a dati tecnici aggiornati, affidabili 

e coerenti, a risultati della ricerca, a nuove 

tecniche e competenze necessarie per la 

corretta applicazione della pertinente 

normativa dell'Unione. A tal fine è 

opportuno che la Commissione possa 

designare centri di riferimento dell'Unione 

europea per il materiale riproduttivo 

vegetale e per il benessere degli animali e 

contare sulla loro assistenza tecnica. La 

struttura dei centri di riferimento per il 

benessere degli animali dovrebbe fondarsi 

sull'esperienza acquisita con il progetto 

pilota EUWelNet (rete europea coordinata 

per il benessere degli animali). 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) che disciplina gli alimenti e la sicurezza 

alimentare in tutte le fasi della produzione, 

della trasformazione e della distribuzione 

a) che disciplina gli alimenti e la sicurezza 

alimentare in tutte le fasi della produzione, 

della trasformazione e della distribuzione 
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di alimenti, comprese le norme volte a 

garantire pratiche commerciali leali e a 

tutelare gli interessi e l'informazione dei 

consumatori, la fabbricazione e l'uso di 

materiali e oggetti destinati a venire a 

contatto con alimenti; 

di alimenti, comprese le norme volte a 

garantire la qualità commerciale e pratiche 

commerciali leali e a tutelare gli interessi e 

l'informazione dei consumatori, la 

fabbricazione e l'uso di materiali e oggetti 

destinati a venire a contatto con alimenti; 

Motivazione 

Riteniamo che debba essere espressamente indicato il fatto che il controllo della qualità 

commerciale degli alimenti rientra nell'ambito di applicazione del regolamento, al fine di 

poter perseguire le frodi alimentari. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) che stabilisce prescrizioni in materia di 

sanità animale; 

d) che stabilisce prescrizioni in materia di 

sanità animale, in particolare quelle 

direttamente collegate al rispetto dei 

requisiti in materia di salute animale da 

parte degli operatori; 

Motivazione 

L'obiettivo è che la proposta sia applicabile solo agli operatori nel settore della salute 

animale e che sia evitata l'applicazione alle autorità competenti nello sviluppo dei programmi 

di vigilanza epidemiologica e dei programmi di eradicazione. 

 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera k bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 k bis) che stabilisce le prescrizioni per il 

controllo di talune sostanze e dei loro 

residui negli animali vivi e nei prodotti di 

origine animale. 
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Motivazione 

Dalla motivazione e dai considerando della proposta risulta chiaro che il controllo di talune 

sostanze e dei loro residui negli animali vivi e nei prodotti di origine animale, in precedenza 

disciplinato da altre norme, viene integrato nella proposta della Commissione. Tuttavia, tale 

disposizione non compare in modo specifico all'articolo 1 e sarebbe opportuno includerla in 

questo articolo per evitare dubbi relativi all'ambito di applicazione della norma. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) a quanto prescritto dalla direttiva 

2001/82/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 6 novembre 2001, recante 

un codice comunitario relativo ai 

medicinali veterinari. 

Motivazione 

L'emendamento precisa che il regolamento non si applica alla produzione di medicinali 

veterinari. 

 

  

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) le autorità centrali di uno Stato membro 

responsabili di organizzare controlli 

ufficiali e altre attività ufficiali, in 

conformità al presente regolamento e alle 

norme di cui all'articolo 1, paragrafo 2; 

a) le autorità centrali di uno Stato membro 

responsabili di organizzare o effettuare 

controlli ufficiali e altre attività ufficiali, in 

conformità al presente regolamento e alle 

norme di cui all'articolo 1, paragrafo 2; 

Motivazione 

L'attuale versione della definizione escluderebbe le autorità responsabili dell'esecuzione dei 

controlli ufficiali. 
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 5 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) qualsiasi altra autorità cui è conferita 

tale competenza; 

b) qualsiasi altra autorità locale o 

regionale cui è conferita tale competenza; 

Motivazione 

Sembra più opportuno mantenere il termine indicato nel regolamento 882/04 per 

differenziarlo dal concetto di autorità pubblica di cui all'articolo 3. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. "animali": animali così come definiti 

all'articolo 4, paragrafo 1, punto 1, del 

regolamento (UE) n. XXX/XXXX [Office 

of Publications, please insert number of the 

Regulation on animal health]; 

6. "animali": animali così come definiti 

all'articolo 4, paragrafo 1, punto 1, del 

regolamento (UE) n. XXX/XXXX [Office 

of Publications, please insert number of the 

Regulation on animal health], ad eccezione 

degli "animali da compagnia"; 

Motivazione 

Dato che per il settore degli animali domestici si applicano disposizioni derogatorie in 

materia di controlli, occorre escludere il concetto di "animali domestici" dalla definizione di 

"animali". 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 22 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) ove previsto dalla normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, qualsiasi altra 

persona autorizzata dalle autorità 

b) ove previsto dalla normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, qualsiasi altra 

persona autorizzata dalle autorità 

competenti a emettere e firmare certificati 
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competenti a firmare certificati ufficiali; ufficiali; "attestato ufficiale sanitario": 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

25. "attestato ufficiale": qualsiasi etichetta, 

marchio o altra forma di attestato rilasciato 

dagli operatori sotto la supervisione, 

esperita attraverso appositi controlli 

ufficiali, delle autorità competenti, o 

rilasciato dalle autorità competenti 

medesime, che garantisce la conformità ad 

una o più prescrizioni previste dalla 

normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2; 

25. "attestato ufficiale": qualsiasi etichetta, 

marchio o altra forma di attestato rilasciato 

dalle autorità competenti medesime, che 

garantisce la conformità ad una o più 

prescrizioni previste dalla normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2; 

Motivazione 

La possibilità del rilascio di un attestato ufficiale da parte degli operatori andrebbe 

eliminata. La procedura di attestazione e certificazione ufficiale dovrebbe continuare a essere 

interamente di competenza delle autorità ufficiali. 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 28 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) di animali o merci; a) di animali, piante, prodotti vegetali, altri 

oggetti o merci; 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 28 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) delle attività sotto il controllo degli b) delle attività sotto il controllo degli 
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operatori che rientrano nel campo di 

applicazione della normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, nonché delle 

apparecchiature, dei mezzi di trasporto, 

delle sostanze e dei materiali utilizzati per 

svolgere tali attività; 

operatori che rientrano nel campo di 

applicazione della normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, nonché delle 

apparecchiature, dei mezzi di trasporto, 

delle sostanze, dei materiali e dei prodotti 

fitosanitari utilizzati per svolgere tali 

attività; 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 28 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) dei luoghi in cui gli operatori svolgono 

la loro attività; 

c) dei luoghi in cui gli operatori svolgono 

la loro attività e, ove necessario, delle aree 

adiacenti; 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 28 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) della documentazione relativa agli 

esami di cui alle lettere a), b) e c); 

Motivazione 

È necessario verificare che la documentazione sia conforme alle norme esistenti. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

29. "posto di controllo frontaliero": un 

luogo, nonché le strutture ad esso 

pertinenti, designato da uno Stato membro 

29. "posto di controllo frontaliero": un 

posto d'ispezione, nonché le strutture ad 

esso pertinenti, designato da uno Stato 
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per effettuare i controlli ufficiali di cui 

all'articolo 45, paragrafo 1; 

membro per effettuare i controlli ufficiali 

di cui all'articolo 45, paragrafo 1; 

Motivazione 

Il termine "posto" richiama maggiormente la funzione, piuttosto che il luogo. Questo termine 

corrisponde inoltre alle definizioni contenute nelle disposizioni tedesche per la protezione 

dalle epizoozie nell'ambito del mercato interno e nel regolamento veterinario austriaco 

relativo alle importazioni. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

30. "audit": un esame sistematico e 

indipendente per accertare se determinate 

attività e i risultati di tali attività sono 

conformi alle disposizioni previste e se tali 

disposizioni sono applicate efficacemente 

e sono idonee a conseguire gli obiettivi; 

30. "audit": un processo sistematico, 

indipendente e documentato per ottenere 

elementi contabili probatori e valutarli 

con obiettività al fine di stabilire in quale 

misura i criteri dell’audit sono stati 

rispettati. 

Motivazione 

Si tratta probabilmente di un errore di traduzione, che potrebbe dar luogo a problemi di 

interpretazione. Si propone pertanto di utilizzare la definizione della norma DIN EN ISO 

19011. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 40 

 

Testo della Commissione Emendamento 

40. "procedure di verifica dei controlli": 

disposizioni prese e azioni poste in essere 

dalle autorità competenti al fine di 

garantire che i controlli ufficiali e le altre 

attività ufficiali siano coerenti ed efficaci; 

40. "procedure di verifica dei controlli": 

disposizioni prese e azioni poste in essere 

dalle autorità competenti al fine di 

garantire che i controlli ufficiali e le altre 

attività ufficiali siano efficaci; 
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Motivazione 

Secondo la proposta della Commissione, le autorità competenti, oltre a esaminare l'efficacia 

dei controlli ufficiali, dovrebbero ora introdurre anche una procedura per la verifica della 

"coerenza". A prescindere dalla scarsa chiarezza del concetto, si può presupporre che questo 

aspetto comporterà oneri aggiuntivi, di cui non si rileva l'utilità. 

 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 46 

 

Testo della Commissione Emendamento 

46) "controllo documentale": la verifica dei 

certificati ufficiali, degli attestati e degli 

altri documenti ufficiali, compresi i 

documenti di natura commerciale, che 

devono accompagnare la partita, come 

previsto dalla normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, all'articolo 54, 

paragrafo 1, o da atti di esecuzione adottati 

a norma dell'articolo 75, paragrafo 3, 

dell'articolo 125, paragrafo 4, 

dell'articolo 127, paragrafo 1, e 

dell'articolo 128, paragrafo 1; 

46) "controllo documentale": la verifica dei 

certificati ufficiali e degli altri documenti, 

compresi i documenti di natura 

commerciale, che devono accompagnare la 

partita, come previsto dalla normativa di 

cui all'articolo 1, paragrafo 2, 

all'articolo 54, paragrafo 1, o da atti di 

esecuzione adottati a norma 

dell'articolo 75, paragrafo 3, 

dell'articolo 125, paragrafo 4, 

dell'articolo 127, paragrafo 1, e 

dell'articolo 128, paragrafo 1; 

Motivazione 

Il controllo degli attestati non rientra nel controllo documentale, ma viene effettuato nel 

quadro del controllo di identità. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 47 

 

Testo della Commissione Emendamento 

47) "controllo di identità": un esame visivo 

per verificare che il contenuto e 

l'etichettatura di una partita, inclusi i 

marchi sugli animali, i sigilli e i mezzi di 

trasporto, corrispondano alle informazioni 

contenute nei certificati ufficiali, negli 

47) "controllo di identità": un esame visivo 

per verificare che il contenuto e 

l'etichettatura di una partita, inclusi i 

marchi sugli animali, gli attestati, i sigilli e 

i mezzi di trasporto, corrispondano alle 

informazioni contenute nei certificati 
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attestati e negli altri documenti ufficiali di 

accompagnamento; 

ufficiali, negli attestati e negli altri 

documenti ufficiali di accompagnamento; 

Motivazione 

Il controllo degli attestati non rientra nel controllo documentale, ma viene effettuato nel 

quadro del controllo di identità. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 56 

 

Testo della Commissione Emendamento 

56. "piano di controllo": una descrizione 

elaborata dalle autorità competenti 

contenente informazioni sulla struttura e 

sull'organizzazione del sistema dei 

controlli ufficiali e del suo funzionamento 

e la pianificazione dettagliata dei controlli 

ufficiali da effettuare nel corso di un 

determinato lasso temporale in ciascuno 

dei settori di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2; 

soppresso 

Motivazione 

La definizione di "piano di controllo" appare troppo ampia se si vuole definire la 

pianificazione dettagliata dei controlli ufficiali nel corso di un determinato lasso temporale. 

Le autorità competenti difficilmente potranno soddisfare il requisito di descrivere nel 

dettaglio i controlli nel quadro di detto piano. 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 57 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (57 bis)"qualità commerciale": l'insieme 

di proprietà e caratteristiche di un 

prodotto alimentare determinate dalle 

prescrizioni stabilite dalle disposizioni 

obbligatorie relative alle materie prime o 
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agli ingredienti utilizzati nella sua 

fabbricazione, ai processi utilizzati per la 

stessa, nonché alla composizione e alla 

presentazione del prodotto finale. 

Motivazione 

In linea con l'osservazione di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a). 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) istituisce un registro unico dei 

controlli attraverso la realizzazione di un 

sistema informatico unico di gestione per 

garantire il coordinamento tra gli enti 

coinvolti nel controllo e nella gestione dei 

controlli medesimi. 

 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Nel registro di cui alla lettera b bis) sono 

compresi i controlli di condizionalità di 

cui al regolamento [xxx/2013] 

(regolamento orizzontale PAC).  

 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri possono conferire alle 

autorità competenti di cui al paragrafo 1 la 

responsabilità di effettuare controlli per la 

verifica della conformità a normative 

diverse da quella di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, o della relativa applicazione, e 

anche in materia di norme che 

disciplinano eventuali rischi specifici 

dovuti alla presenza nell'Unione di specie 

esotiche. 

5. Gli Stati membri possono conferire alle 

autorità competenti di cui al paragrafo 1 la 

responsabilità di effettuare controlli per la 

verifica della conformità a normative o 

della relativa applicazione. 

Motivazione 

Conformemente all'ambito di applicazione proposto. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione può stabilire, 

mediante atti di esecuzione, in quali modi 

le informazioni di cui al paragrafo 4 

vanno messe a disposizione del pubblico. 

Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura di esame di cui 

all'articolo 141, paragrafo 2. 

soppresso 

Motivazione 

Questa disposizione è superflua. I modi in cui le informazioni vanno messe a disposizione del 

pubblico possono essere decisi a discrezione degli Stati membri. 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

c) dispongono di soluzioni atte a garantire 

che il personale addetto ai controlli 

ufficiali e alle altre attività ufficiali non 

presenti alcun conflitto di interessi; 

c) dispongono di soluzioni atte a garantire 

che il personale addetto ai controlli 

ufficiali e alle altre attività ufficiali non 

presenti alcun conflitto di interessi, in 

particolare che tale personale 

direttamente o i rispettivi coniugi non 

siano impegnati in attività economiche 

soggette ai controlli ufficiali previsti; 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Al fine di assicurare la coerenza 

nell'interpretazione e nell'attuazione dei 

controlli ufficiali negli Stati membri, la 

formazione di cui alla lettera c) include la 

partecipazione a visite in altri Stati 

membri per osservare i modi in cui sono 

effettuati i controlli ufficiali. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Al fine di garantire che il personale 

delle autorità competenti di cui al 

paragrafo 1, lettera e), e al paragrafo 2, 

possieda le necessarie qualifiche, 

competenze e conoscenze, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare ex articolo 139 atti delegati 

relativi alle norme materia di qualifiche 

specifiche e di formazione di tale 

personale, tenendo conto delle conoscenze 

scientifiche e tecniche necessarie per 

eseguire i controlli ufficiali e le altre 

soppresso 
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attività ufficiali in ciascuno dei settori di 

cui all'articolo 1, paragrafo 2. 

Motivazione 

Non è necessario conferire alla Commissione il potere di adottare atti delegati relativi alle 

norme in materia di qualifiche e di formazione. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La Commissione può stabilire, 

mediante atti di esecuzione, le modalità di 

svolgimento degli audit di cui al 

paragrafo 1. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura di esame di 

cui all'articolo 141, paragrafo 2. 

soppresso 

Motivazione 

Non è necessario che la Commissione stabilisca mediante atti di esecuzione le modalità di 

svolgimento degli audit, in primo luogo perché gli orientamenti adottati dalla Commissione 

stessa in materia (2006/677) sono sufficienti e, in secondo luogo, perché gli Stati membri 

dispongono da anni di sistemi per l'esecuzione di audit e per l'esame indipendente di questi 

ultimi. Per tale motivo, gli atti di esecuzione non sono necessari. 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Obblighi di riservatezza del personale delle 

autorità competenti 

Obblighi di riservatezza del personale al 

servizio delle autorità competenti 

Motivazione 

Le autorità competenti possono disporre di personale proprio o di personale esterno, 

pertanto l'espressione "al servizio" riflette in modo più corretto le diverse condizioni 

amministrative del personale delle autorità competenti. 
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Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) alla protezione dei dati personali di 

una persona fisica; 

Motivazione 

Occorre prevedere un meccanismo che consenta agli operatori di proteggere le informazioni 

strettamente riservate. 

 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera a ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a ter) alla tutela del know-how di una 

persona fisica o giuridica; 

(Occorre prevedere un meccanismo che consenta agli operatori di proteggere le informazioni 

strettamente riservate). 

 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I paragrafi 1 e 2 non impediscono alle 

autorità competenti di pubblicare o rendere 

altrimenti disponibili al pubblico 

informazioni in merito ai risultati dei 

controlli ufficiali su singoli operatori, 

purché siano soddisfatte le seguenti 

3. I paragrafi 1 e 2 non impediscono alle 

autorità competenti di pubblicare o rendere 

altrimenti disponibili al pubblico 

informazioni in merito ai risultati dei 

controlli ufficiali su singoli operatori 

stabiliti nel loro territorio, purché siano 
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condizioni: soddisfatte le seguenti condizioni: 

Motivazione 

La normativa in tale ambito non è armonizzata e tale potere dovrebbe essere limitato 

territorialmente. 

 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le autorità competenti effettuano 

periodicamente controlli ufficiali su tutti 

gli operatori in misura proporzionata al 

rischio e con frequenza adeguata, in 

considerazione: 

1. Le autorità competenti effettuano 

periodicamente controlli ufficiali sugli 

operatori con frequenza adeguata ai rischi 

che possono sussistere in relazione al 

settore corrispondente e in considerazione: 

Motivazione 

Se viene effettuata un'analisi del rischio prima del controllo, non vi sono motivi perché "tutti" 

gli operatori siano soggetti al controllo, né esiste un bilancio per realizzarlo. 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera a – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) ad animali e merci; i) ad animali, organismi nocivi, piante, 

prodotti vegetali o altri oggetti e merci; 

 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera a – punto iii 



 

AD\1008897IT.doc 21/70 PE514.762v02-00 

 IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) al luogo delle attività o delle operazioni 

degli operatori; 

iii) al luogo delle attività o delle operazioni 

degli operatori, incluso il luogo d'origine; 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) l'operatore abbia richiesto tali controlli 

ufficiali. 

soppresso 

Motivazione 

Questo punto è in contraddizione con l'impostazione adottata sinora dalla Commissione, in 

base a cui i controlli non devono essere preannunciati. Quest'opzione potrebbe dar luogo a 

una situazione in cui imprese con maggiori capacità finanziarie richiedono controlli a 

pagamento, risultando pertanto favorite rispetto ad altre imprese, soprattutto in termini di 

presentazione più trasparente dei risultati dei controlli ufficiali. 

 

 

 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. I controlli ufficiali vengono effettuati, 

per quanto possibile, in modo da ridurre al 

minimo gli oneri per gli operatori. 

5. I controlli ufficiali vengono effettuati, 

per quanto possibile, in modo da ridurre al 

minimo gli oneri per gli operatori. Qualora 

siano applicati agli operatori diversi 

controlli ufficiali, gli Stati membri 

assicurano un approccio coordinato con 

l'obiettivo di coniugare le misure di 

controllo esistenti. Occorre prevedere una 

procedura di ricorso indipendente per gli 

operatori che possono ragionevolmente 

dimostrare, fornendone le prove, di aver 

subito oneri eccessivi e inutili. 
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Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) su animali e merci in tutte le fasi della 

produzione, della trasformazione e della 

distribuzione; 

a) su animali, piante, prodotti vegetali, uso 

di prodotti fitosanitari e merci in tutte le 

fasi della produzione, della trasformazione, 

della commercializzazione e della 

distribuzione; 

 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Per garantire l'applicazione uniforme 

di quanto stabilito al paragrafo 1 del 

presente articolo, la Commissione 

stabilisce mediante atti di esecuzione e 

aggiorna ove necessario il formato per la 

pubblicazione delle informazioni di cui al 

suddetto paragrafo. Tali atti di esecuzione 

sono adottati secondo la procedura di 

esame di cui all'articolo 141, paragrafo 2. 

soppresso 

Motivazione 

Non occorre disporre di un formato uniforme a livello dell'UE per la pubblicazione delle 

informazioni. Ciò che conta è la portata della pubblicazione, non la forma. 

 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Le informazioni trasmesse alla 

Commissione dalle autorità competenti a 

norma del paragrafo 1 del presente 

articolo sono pubblicate o rese in altro 

modo accessibili al pubblico. 

Motivazione 

La possibilità di accedere a tutte le relazioni degli Stati membri in un unico luogo migliora la 

trasparenza. 

 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le autorità competenti sono autorizzate 

a pubblicare o rendere altrimenti 

disponibili al pubblico informazioni circa il 

rating dei singoli operatori in base ai 

risultati dei controlli ufficiali, purché siano 

soddisfatte le seguenti condizioni: 

3. Le autorità competenti sono autorizzate 

a pubblicare o rendere altrimenti 

disponibili al pubblico informazioni circa il 

rating dei singoli operatori stabiliti nel loro 

territorio in base ai risultati dei controlli 

ufficiali, purché siano soddisfatte le 

seguenti condizioni: 

Motivazione 

Tale potere dovrebbe essere limitato agli operatori nazionali. 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tali procedure riguardano le aree tematiche 

delle procedure di controllo di cui al 

capo II dell'allegato II e contengono 

istruzioni particolareggiate per il personale 

addetto ai controlli ufficiali. 

Tali procedure riguardano le aree tematiche 

delle procedure di controllo di cui al 

capo II dell'allegato II e contengono 

istruzioni per il personale addetto ai 

controlli ufficiali. 
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Motivazione 

Occorre lasciare al personale addetto ai controlli il margine d'azione necessario per 

realizzare una valutazione professionale. 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le autorità competenti dispongono di 

procedure per verificare la coerenza e 

l'efficacia dei controlli ufficiali e delle altre 

attività ufficiali da esse svolte. 

2. Le autorità competenti dispongono di 

procedure per verificare l'efficacia dei 

controlli ufficiali e delle altre attività 

ufficiali da esse svolte. 

Motivazione 

I controlli ufficiali offrono tutta una serie di possibilità per garantire la "coerenza" (le 

situazioni uguali sono trattate allo stesso modo). Tuttavia, il riferimento lascia piuttosto 

presupporre l'introduzione di ulteriori procedure di verifica, con oneri aggiuntivi, di cui non 

si rileva l'utilità. 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) adottano azioni correttive in tutti i casi 

in cui le procedure di cui al paragrafo 2 

rilevano carenze in fatto di coerenza o di 

efficacia dei controlli ufficiali e delle altre 

attività ufficiali; 

a) adottano azioni correttive in tutti i casi 

in cui le procedure di cui al paragrafo 2 

rilevano carenze in fatto di efficacia dei 

controlli ufficiali e delle altre attività 

ufficiali; 

Motivazione 

Non è chiaro cosa si intenda con il concetto di "coerenza".  È tuttavia probabile che esso 

implichi oneri aggiuntivi, senza che se ne rilevi il vantaggio. 
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Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le autorità competenti effettuano 

controlli ufficiali usando a seconda dei casi 

metodi e tecniche di controllo che 

comprendono screening, screening mirato, 

verifiche, ispezioni, audit, campionamento, 

analisi, diagnosi e prove. 

1. Le autorità competenti possono 

effettuare controlli ufficiali usando a 

seconda dei casi metodi e tecniche di 

controllo appropriati che comprendono, ad 

esempio e non esclusivamente, screening, 

screening mirato, verifiche, ispezioni, 

audit, campionamento, analisi, diagnosi e 

prove. 

 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera b – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) degli impianti dei produttori primari e di 

altre imprese, compresi adiacenze, locali, 

uffici, attrezzature, installazioni e 

macchinari, trasporti e animali e merci; 

i) degli impianti dei produttori primari e di 

altre imprese, compresi adiacenze, locali e 

altre aree, uffici, attrezzature, installazioni 

e macchinari, trasporti e animali, piante, 

prodotti vegetali, altri oggetti, prodotti 

fitosanitari e merci; 

 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) ai propri animali e alle proprie merci; c) ai propri animali, piante, prodotti 

vegetali, altri oggetti, prodotti fitosanitari 
e merci; 
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Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) ai propri documenti e a tutte le altre 

informazioni pertinenti. 

d) ai propri documenti e a tutte le altre 

informazioni pertinenti relativamente al 

controllo ufficiale da effettuare. 

 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Durante i controlli ufficiali e le altre 

attività ufficiali gli operatori forniscono 

assistenza al personale delle autorità 

competenti nell'adempimento dei suoi 

compiti. 

2. Durante i controlli ufficiali e le altre 

attività ufficiali gli operatori forniscono 

assistenza al personale delle autorità 

competenti nell'adempimento dei suoi 

compiti di controllo. 

 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) prescrizioni specifiche uniformi per 

l'esecuzione dei controlli ufficiali e 

frequenza minima uniforme di tali controlli 

ufficiali tenendo conto, oltre che dei criteri 

di cui all'articolo 8, paragrafo 1, degli 

specifici pericoli e rischi derivanti da 

sostanze non autorizzate e dall'uso illecito 

di sostanze autorizzate; 

a) prescrizioni specifiche uniformi per 

l'esecuzione dei controlli ufficiali e 

frequenza minima uniforme di tali controlli 

ufficiali tenendo conto, oltre che dei criteri 

di cui all'articolo 8, paragrafo 1, degli 

specifici rischi derivanti da sostanze non 

autorizzate e dall'uso illecito di sostanze 

autorizzate; 
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Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) prescrizioni specifiche uniformi per 

l'esecuzione dei controlli ufficiali e 

frequenza minima uniforme dei controlli 

ufficiali tenendo conto, oltre che dei criteri 

di cui all'articolo 8, paragrafo 1, della 

necessità di far fronte a specifici pericoli e 

rischi per la sanità animale mediante 

controlli ufficiali intesi a verificare la 

conformità alle misure di prevenzione delle 

malattie e di lotta contro le stesse stabilite 

nel rispetto della normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, lettera d); 

b) prescrizioni specifiche uniformi per 

l'esecuzione dei controlli ufficiali e 

frequenza minima uniforme dei controlli 

ufficiali tenendo conto, oltre che dei criteri 

di cui all'articolo 8, paragrafo 1, della 

necessità di far fronte a specifici rischi per 

la sanità animale mediante controlli 

ufficiali intesi a verificare la conformità 

alle misure di prevenzione delle malattie e 

di lotta contro le stesse stabilite nel rispetto 

della normativa di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, lettera d); 

 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera c – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) controlli ufficiali dell'idoneità degli 

animali trasportati e dei mezzi di trasporto; 

i) controlli ufficiali dell'idoneità degli 

animali trasportati e dei mezzi di trasporto, 

al fine di verificare la conformità con 

l'allegato I, capo II, e, se del caso, capo 

VI, del regolamento (CE) n. 1/2005; 

Motivazione 

Per rispecchiare la corrispondente disposizione del regolamento (CE) n. 1/2005, abrogata 

dalla proposta di regolamento in esame. 

 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Qualora secondo l'autorità competente, 

dopo i controlli ufficiali di cui alla lettera 

c), punto i), gli animali non siano idonei 

al trasporto, essi sono scaricati, 

abbeverati, nutriti e fatti riposare fino a 

quando non sono in grado di riprendere il 

viaggio. 

Motivazione 

Sebbene la proposta di regolamento preveda che gli animali siano controllati ai punti di 

uscita per verificare se sono in grado di continuare il viaggio, essa non specifica quali azioni 

debbano essere intraprese se gli animali non vengono trovati idonei a proseguire il viaggio. 

 

 

Emendamento  57 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) prescrizioni specifiche uniformi per 

l'esecuzione dei controlli ufficiali 

sull'introduzione nell'Unione, e lo 

spostamento al suo interno, di determinate 

piante, prodotti vegetali e altri oggetti 

soggetti alla normativa di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, lettera g), e la frequenza 

minima uniforme dei controlli ufficiali 

tenendo conto, oltre che dei criteri di cui 

all'articolo 8, paragrafo 1, degli specifici 

pericoli e rischi per la sanità delle piante 

associati a determinate piante, prodotti 

vegetali e altri oggetti aventi particolare 

origine o provenienza; 

b) prescrizioni specifiche uniformi per 

l'esecuzione dei controlli ufficiali 

sull'introduzione nell'Unione, e lo 

spostamento al suo interno, di determinate 

piante, prodotti vegetali e altri oggetti 

soggetti alla normativa di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, lettera g), e la frequenza 

minima uniforme dei controlli ufficiali 

tenendo conto, oltre che dei criteri di cui 

all'articolo 8, paragrafo 1, degli specifici 

rischi per la sanità delle piante associati a 

determinate piante, prodotti vegetali e altri 

oggetti aventi particolare origine o 

provenienza; 

 

 

Emendamento  58 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – comma 2 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

c) prescrizioni specifiche uniformi in 

materia di ispezioni dell'attrezzatura per 

l'applicazione di pesticidi e la frequenza 

minima uniforme dei controlli; 

c) prescrizioni specifiche uniformi in 

materia di ispezioni dell'attrezzatura per 

l'applicazione di pesticidi utilizzati su 

larga scala e con possibili effetti sulla 

salute umana e la frequenza minima 

uniforme dei controlli; 

Motivazione 

Il controllo di tutte le attrezzature per l'applicazione di pesticidi comporterebbe un enorme 

onere amministrativo. L'attrezzatura utilizzata su piccola scala e che non ha effetti nocivi 

sulla salute dell'uomo dovrebbe pertanto essere esonerata da tali controlli. 

 

 

Emendamento  59 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – comma 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) in quali condizioni le autorità 

competenti, in relazione a specifici casi di 

non conformità, devono adottare uno o 

più provvedimenti tra quelli stabiliti 

all'articolo 135, paragrafo 2, o 

provvedimenti aggiuntivi oltre a quelli 

previsti in tale paragrafo; 

soppresso 

 

 

Emendamento  60 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) prescrizioni specifiche uniformi per 

l'esecuzione dei controlli ufficiali e 

frequenza minima uniforme dei controlli 

ufficiali tenendo conto, oltre che dei criteri 

di cui all'articolo 8, paragrafo 1, degli 

specifici pericoli e rischi che esistono in 

b) prescrizioni specifiche uniformi per 

l'esecuzione dei controlli ufficiali e 

frequenza minima uniforme dei controlli 

ufficiali tenendo conto, oltre che dei criteri 

di cui all'articolo 8, paragrafo 1, degli 

specifici rischi che esistono in relazione ad 
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relazione ad ogni categoria di alimenti e 

mangimi e ai diversi trattamenti a cui sono 

sottoposti; 

ogni categoria di alimenti e mangimi e ai 

diversi trattamenti a cui sono sottoposti; 

 

 

Emendamento  61 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Quanto prescritto dal primo comma non si 

applica ai provvedimenti da prendere ai 

sensi dell'articolo 135 o della normativa di 

cui all'articolo 23, paragrafo 2, lettera e), in 

seguito a controlli ufficiali intesi a 

verificare la conformità alla normativa di 

cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera j). 

Quanto prescritto dal primo comma non si 

applica ai provvedimenti da prendere ai 

sensi dell'articolo 135 o della normativa di 

cui all'articolo 23, paragrafo 2, lettera e), e 

paragrafo 3, lettera e), in seguito a 

controlli ufficiali intesi a verificare la 

conformità alla normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, lettere j) e k). 

Motivazione 

Nel secondo paragrafo del presente articolo si consente, nell'ambito dell'agricoltura 

biologica, la delega di compiti specifici di controllo ufficiale da parte delle autorità 

competenti per i provvedimenti da adottare in caso di provata non conformità. In tal senso, 

non è chiaro perché non sia consentito anche per DOP, IGP e STG, che utilizzano la stessa 

norma di riferimento per la delega (EN ISO 17065); se ne richiede pertanto l'inclusione. 

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare ex articolo 139 atti delegati 

che stabiliscono compiti specifici 

riguardanti i controlli ufficiali per i quali 

non è ammessa la delega, al fine di 

preservare l'indipendenza o le funzioni 

essenziali delle autorità competenti. 

soppresso 
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Motivazione 

Gli articoli da 15 a 24 conferiscono alla Commissione il potere di adottare atti delegati ex 

articolo 139. Non è accettabile che le prescrizioni per l'esecuzione dei controlli siano previste 

esclusivamente negli atti delegati. Una disposizione simile ha effetti considerevoli, che non 

possono essere previsti o calcolati, sui bilanci degli Stati membri. 

 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Quando le autorità competenti delegano 

compiti specifici riguardanti i controlli 

ufficiali intesi a verificare il rispetto della 

normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, 

lettera j) ad uno o più organismi delegati, 

esse attribuiscono un numero di codice a 

ciascun organismo delegato e designano le 

autorità responsabili dell'approvazione e 

della supervisione di tali organismi 

delegati. 

4. Quando le autorità competenti delegano 

compiti specifici riguardanti i controlli 

ufficiali intesi a verificare il rispetto della 

normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2, 

lettere j) e k), ad uno o più organismi 

delegati, esse attribuiscono un numero di 

codice a ciascun organismo delegato e 

designano le autorità responsabili 

dell'approvazione e della supervisione di 

tali organismi delegati. 

Motivazione 

Non è chiaro perché sia applicata solo all'agricoltura biologica e non ad altri prodotti con 

marchi di qualità. Se ne sollecita l'inclusione. 

 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 – lettera b – punto iii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) è imparziale ed esente da qualsiasi 

conflitto di interessi per quanto riguarda 

l'adempimento dei compiti specifici 

riguardanti i controlli ufficiali che gli sono 

stati delegati; 

iii) è imparziale, indipendente 

dall'operatore controllato ed esente da 

qualsiasi conflitto di interessi per quanto 

riguarda l'adempimento dei compiti 

specifici riguardanti i controlli ufficiali che 

gli sono stati delegati; 
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Emendamento  65 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il personale dell'organismo delegato è 

tenuto a non divulgare informazioni 

ottenute nell'esercizio delle proprie 

funzioni nel contesto dei controlli ufficiali 

e delle altre attività ufficiali che, per loro 

natura, sono coperte dal segreto 

professionale. 

Motivazione 

È importante includere la condizione di riservatezza per gli organismi delegati, requisito già 

richiesto al personale delle autorità competenti che partecipano ai controlli ufficiali. 

 

 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. In assenza di norme dell'Unione di cui al 

paragrafo 1, i laboratori ufficiali applicano 

i metodi più avanzati per soddisfare le 

esigenze specifiche di analisi, prova e 

diagnosi, prendendo in considerazione: 

2. In assenza di norme dell'Unione di cui al 

paragrafo 1, i laboratori ufficiali applicano 

preferibilmente i metodi più avanzati per 

soddisfare le esigenze specifiche di analisi, 

prova e diagnosi, prendendo in 

considerazione: 

Motivazione 

È auspicabile che la sua applicazione abbia un carattere preferenziale e non obbligatorio. 

 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. Qualora vi sia urgenza di eseguire 

analisi, prove o diagnosi di laboratorio e 

non esista nessuno dei metodi di cui ai 

paragrafi 1 e 2, il pertinente laboratorio 

nazionale di riferimento oppure, se non 

esiste un laboratorio nazionale di 

riferimento, qualsiasi altro laboratorio 

designato in conformità all'articolo 36, 

paragrafo 1, può utilizzare metodi diversi 

da quelli di cui ai paragrafi 1 e 2 del 

presente articolo in attesa della convalida 

di un metodo appropriato in base a 

protocolli scientifici accettati 

internazionalmente. 

4. Qualora vi sia urgenza di eseguire 

analisi, prove o diagnosi di laboratorio, in 

casi eccezionali a causa dell'insorgere di 

una situazione di emergenza, e non esista 

nessuno dei metodi di cui ai paragrafi 1 e 

2, il pertinente laboratorio nazionale di 

riferimento oppure, se non esiste un 

laboratorio nazionale di riferimento, 

qualsiasi altro laboratorio designato in 

conformità all'articolo 36, paragrafo 1, può 

utilizzare metodi diversi da quelli di cui ai 

paragrafi 1 e 2 del presente articolo in 

attesa della convalida di un metodo 

appropriato in base a protocolli scientifici 

accettati internazionalmente. 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 33 – paragrafo 7 – comma 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione può stabilire, mediante 

atti di esecuzione: 

La Commissione, laddove tali aspetti non 

siano già regolamentati in altra sede, può 

stabilire, mediante atti di esecuzione: 

Motivazione 

Per quanto riguarda il settore degli alimenti per gli animali, il campionamento e l'analisi 

sono già disciplinati dal regolamento (CE) n. 152/2009, che fissa sia i metodi di 

campionamento sia i metodi di analisi. La versione riveduta di tale regolamento sarà 

pubblicata a breve. La Commissione potrà pertanto attivarsi soltanto laddove i vari aspetti 

non siano già regolamentati in altra sede. 

 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 34 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera b – punto i 
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Testo della Commissione Emendamento 

i) il prelievo di un numero sufficiente di 

altri campioni per una controperizia; o 

i) il prelievo di un numero sufficiente di 

campioni divisi in tre esemplari al fine di 

effettuare un'analisi iniziale e, se del 

caso, una controperizia su richiesta 

dell'operatore, e poi un'altra analisi 

risolutiva, qualora vi sia una discrepanza 

tra le due precedenti; 

Motivazione 

In caso di discrepanza, verrebbe effettuata un'analisi risolutiva e a tal fine è importante 

partire da tre esemplari dello stesso campione. 

 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 35 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le autorità competenti adottano tutte le 

misure necessarie affinché gli operatori dai 

quali vengono ordinati campioni in 

conformità al paragrafo 1: 

2. Le autorità competenti, una volta in 

possesso dei campioni, adottano tutte le 

misure necessarie affinché gli operatori dai 

quali vengono ordinati detti campioni in 

conformità al paragrafo 1: 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) che possiede l'esperienza, le 

attrezzature e le infrastrutture necessarie 

per effettuare analisi, prove o diagnosi sui 

campioni; 

soppresso 

Motivazione 

Il rispetto dei requisiti è verificato dall'organismo di accreditamento nel quadro della 

procedura di accreditamento secondo la norma EN ISO/IEC 17025. 
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Emendamento  72 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) che dispone di un numero sufficiente di 

addetti adeguatamente qualificati ed 

esperti; 

soppresso 

Motivazione 

Il rispetto dei requisiti è verificato dall'organismo di accreditamento nel quadro della 

procedura di accreditamento secondo la norma EN ISO/IEC 17025. 

 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 4 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) che è imparziale e non presenta alcun 

conflitto di interessi per quanto riguarda 

l'adempimento dei compiti in qualità di 

laboratorio ufficiale; 

soppresso 

Motivazione 

Il rispetto dei requisiti è verificato dall'organismo di accreditamento nel quadro della 

procedura di accreditamento secondo la norma EN ISO/IEC 17025. 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 4 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) che opera secondo la norma EN 

ISO/IEC 17025 "Requisiti generali per la 

competenza dei laboratori di prova e di 

taratura" ed è stato valutato e accreditato 

secondo tale norma da un organismo 

e) che opera secondo la norma EN 

ISO/IEC 17025 "Requisiti generali per la 

competenza dei laboratori di prova e di 

taratura" ed è stato accreditato secondo tale 

norma da un organismo nazionale di 
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nazionale di accreditamento operante in 

conformità al regolamento (CE) 

n. 765/2008. 

accreditamento operante in conformità al 

regolamento (CE) n. 765/2008. 

Motivazione 

La formulazione "valutato e accreditato" non è chiara. L'organismo nazionale di 

accreditamento esegue audit (perizie) di vasta portata nel quadro della procedura di 

accreditamento. In questo senso, il laboratorio viene "valutato" prima che gli sia concesso 

l'accreditamento. 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 5 – comma 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La valutazione e l'accreditamento di un 

laboratorio ufficiale di cui al paragrafo 4, 

lettera e): 

L'accreditamento di un laboratorio ufficiale 

di cui al paragrafo 4, lettera e): 

Motivazione 

La formulazione "la valutazione e l'accreditamento" non è chiara. L'organismo nazionale di 

accreditamento esegue audit (perizie) di vasta portata nel quadro della procedura di 

accreditamento. In questo senso, il laboratorio viene "valutato" prima che gli sia concesso 

l'accreditamento. 

 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Quando le autorità competenti 

designano un laboratorio privato affinché 

effettui le analisi, le prove e le diagnosi di 

laboratorio dei campioni raccolti durante 

i controlli ufficiali, tale designazione non 

è considerata come una delega di compiti 

e pertanto non deve necessariamente 

rispettare le disposizioni del capo III del 

presente titolo. 
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Motivazione 

Lo svolgimento delle analisi, delle prove e delle diagnosi da parte di laboratori privati non è 

considerato come una delega di compiti, dal momento che viene svolta solo una parte degli 

atti del controllo ufficiale, nello specifico solo una delle prove, per cui non può essere 

qualificato in sé come una delega del controllo ufficiale. 

 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 37 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I laboratori ufficiali rendono 

disponibile al pubblico l'elenco dei metodi 

impiegati per le analisi, prove e diagnosi 

eseguite nel contesto dei controlli ufficiali 

e delle altre attività ufficiali. 

soppresso 

 

Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Deroghe all'obbligo di valutazione e 

accreditamento per alcuni laboratori 

ufficiali 

Deroghe all'obbligo di accreditamento per 

alcuni laboratori ufficiali 

Motivazione 

La valutazione avviene già prima dell'accreditamento. 

 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. In deroga all'articolo 36, paragrafo 4, 

lettera e), le autorità competenti possono 

1. In deroga all'articolo 36, paragrafo 4, 

lettera e), le autorità competenti possono 
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designare in qualità di laboratori ufficiali, 

anche se non soddisfano la condizione ivi 

specificata: 

designare in qualità di laboratori ufficiali, 

ovvero laboratori operanti sotto la 

supervisione ufficiale, anche se non 

soddisfano la condizione ivi specificata: 

Motivazione 

Il termine "ufficiale" può essere fuorviante poiché l'ambito di applicazione del presente 

articolo dovrebbe includere anche i laboratori privati accreditati. 

 

Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – paragrafo 1 – lettera a – punto iii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iii) che effettuano l'individuazione di 

Trichine sotto la supervisione delle autorità 

competenti o di un laboratorio ufficiale 

designato in conformità all'articolo 36, 

paragrafo 1, e valutato e accreditato 

secondo la norma EN ISO/IEC 17025 

"Requisiti generali per la competenza dei 

laboratori di prova e di taratura" per 

l'utilizzo dei metodi di cui alla lettera a), 

punto ii), del presente paragrafo; 

iii) che effettuano l'individuazione di 

Trichine sotto la supervisione delle autorità 

competenti o di un laboratorio ufficiale 

designato in conformità all'articolo 36, 

paragrafo 1, e accreditato secondo la norma 

EN ISO/IEC 17025 "Requisiti generali per 

la competenza dei laboratori di prova e di 

taratura" per l'utilizzo dei metodi di cui alla 

lettera a), punto ii), del presente paragrafo; 

Motivazione 

La formulazione "valutato e accreditato" non è chiara. L'organismo nazionale di 

accreditamento esegue audit (perizie) di vasta portata nel quadro della procedura di 

accreditamento. In questo senso, il laboratorio viene "valutato" prima che gli sia concesso 

l'accreditamento. 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Articolo 40 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Facoltà di statuire deroghe all'obbligo di 

valutazione obbligatoria e accreditamento 

per tutti i metodi di analisi, prova e 

diagnosi di laboratorio utilizzati dai 

Facoltà di statuire deroghe all'obbligo di 

accreditamento per tutti i metodi di analisi, 

prova e diagnosi di laboratorio utilizzati 

dai laboratori ufficiali 
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laboratori ufficiali 

Motivazione 

La formulazione "valutazione e accreditamento" non è chiara. L'organismo nazionale di 

accreditamento esegue audit (perizie) di vasta portata nel quadro della procedura di 

accreditamento. In questo senso, il laboratorio viene "valutato" prima che gli sia concesso 

l'accreditamento. 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Deroghe temporanee all'obbligo di 

valutazione e accreditamento dei laboratori 

ufficiali 

Deroghe temporanee all'obbligo di 

accreditamento dei laboratori ufficiali 

Motivazione 

La formulazione "valutazione e accreditamento" non è chiara. L'organismo nazionale di 

accreditamento esegue audit (perizie) di vasta portata nel quadro della procedura di 

accreditamento. In questo senso, il laboratorio viene "valutato" prima che gli sia concesso 

l'accreditamento. 

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) merci spedite come campioni 

commerciali o per esposizione in fiere, non 

destinate all'immissione in commercio; 

a) merci spedite come campioni 

commerciali o per esposizione in fiere; 

Motivazione 

La cessione di campioni commerciali o di merci per esposizione in fiere costituisce già 

un'"immissione sul mercato" ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 8, del regolamento (CE) n. 

178/2002. 
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Emendamento  84 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) animali e merci destinati a scopi 

scientifici; 

soppresso 

Motivazione 

Gli animali destinati a scopi scientifici dovrebbero essere sottoposti a controlli alle frontiere 

dell'UE, considerata la possibilità che causino rischi per la salute umana. 

  

 

Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) animali da compagnia così come 

definiti all'articolo 4, paragrafo 1, 

punto 10, del regolamento (UE) 

n. XXX/XXXX [Office of Publications, 

please insert number of the Regulation on 

animal health]; 

soppresso 

Motivazione 

Consentire alla Commissione di rendere meno stringenti i controlli sugli animali destinati a 

scopi scientifici in ingresso nell'Unione potrebbe avere un impatto notevole sulla salute e il 

benessere degli animali. Tali proposte dovrebbero essere esaminate attentamente dal 

Parlamento e dal Consiglio. 

 

 

Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Articolo 47 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le autorità competenti effettuano 1. Le autorità competenti effettuano 
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controlli ufficiali sulle partite di animali e 

merci appartenenti alle categorie di cui 

all'articolo 45, paragrafo 1, all'arrivo della 

partita al posto di controllo frontaliero. Tali 

controlli ufficiali comprendono controlli 

documentali, controlli di identità e controlli 

fisici. 

controlli ufficiali sulle partite di animali e 

merci appartenenti alle categorie di cui 

all'articolo 45, paragrafo 1, all'arrivo della 

partita al posto di controllo frontaliero. Tali 

controlli ufficiali tengono conto tanto 

della precedente conformità quanto dei 

possibili rischi e possono comprendere 
controlli documentali, controlli di identità e 

controlli fisici. 

 

 

Emendamento  87 

Proposta di regolamento 

Articolo 47 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Quando tali controlli sono eseguiti su 

animali, sono effettuati da un veterinario 

ufficiale o sotto la sua supervisione. 

Quando tali controlli sono eseguiti su 

animali o su prodotti di origine animale, 

sono effettuati da un veterinario ufficiale o 

sotto la sua supervisione. 

Motivazione 

Il veterinario ufficiale dovrebbe rimanere il responsabile delle decisioni sugli animali vivi o 

sui prodotti di origine animale (prodotti a base di carne, latticini ecc.). 

 

 

Emendamento  88 

Proposta di regolamento 

Articolo 51 – paragrafo 1 – lettera c – punto iii bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 iii bis) agli animali domestici che 

viaggiano con i loro proprietari. 

Motivazione 

È stabilito che le autorità competenti possono assegnare alle autorità doganali o ad altre 

autorità pubbliche determinati compiti. Tra questi, dovrebbe essere incluso il controllo sugli 

animali da compagnia che viaggiano con i loro proprietari. 
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Emendamento  89 

Proposta di regolamento 

Articolo 53 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Tale decisione è riportata nel 

documento sanitario comune di entrata 

disciplinato dall'articolo 54. 

Motivazione 

Per maggiore chiarezza della procedura. 

 

 

Emendamento  90 

Proposta di regolamento 

Articolo 54 – paragrafo 4 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Le autorità competenti del posto di 

controllo frontaliero finalizzano il DSCE 

non appena: 

4. Le autorità competenti del posto di 

controllo frontaliero registrano nel 

documento sanitario comune di entrata la 

decisione sulla partita non appena siano 

stati effettuati tutti i controlli ufficiali 

necessari a norma dell'articolo 47, 

paragrafo 1: 

Motivazione 

L'obiettivo dell'emendamento è sostituire l'intero paragrafo 4 con una nuova formulazione 

più semplice e comprensibile.  

 

 

Emendamento  91 

Proposta di regolamento 

Articolo 54 – paragrafo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) sono stati effettuati tutti i controlli 

ufficiali di cui all'articolo 47, 

soppresso 
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paragrafo 1; 

Motivazione 

L'obiettivo dell'emendamento è sostituire l'intero paragrafo 4 con una nuova formulazione 

più semplice e comprensibile.  

 

 

Emendamento  92 

Proposta di regolamento 

Articolo 54 – paragrafo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) sono disponibili i risultati dei controlli 

fisici, ove questi siano richiesti; 

soppresso 

Motivazione 

L'obiettivo dell'emendamento è sostituire l'intero paragrafo 4 con una nuova formulazione 

più semplice e comprensibile.  

 

 

Emendamento  93 

Proposta di regolamento 

Articolo 54 – paragrafo 4 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) è stata adottata e registrata nel DSCE 

la decisione relativa alla partita ai sensi 

dell'articolo 53. 

soppresso 

Motivazione 

L'obiettivo dell'emendamento è sostituire l'intero paragrafo 4 con una nuova formulazione 

più semplice e comprensibile.  

 

 

Emendamento  94 

Proposta di regolamento 

Articolo 56 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare ex articolo 139 atti delegati che 

stabiliscono in quali casi e a quali 

condizioni è obbligatorio che il DSCE 

accompagni le partite di animali e merci 

appartenenti alle categorie di cui 

all'articolo 45, paragrafo 1, fino al luogo di 

destinazione. 

2. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare ex articolo 139 atti delegati che 

stabiliscono in quali casi e a quali 

condizioni è obbligatorio che il DSCE 

accompagni le partite di animali e merci 

appartenenti alle categorie di cui 

all'articolo 45, paragrafo 1, fino al luogo di 

destinazione. In ogni caso, una copia del 

DSCE accompagna fino al luogo di 

destinazione le partite delle categorie di 

animali e merci di cui all'articolo 45, 

paragrafo 1. 

Motivazione 

Una copia del DSCE dovrebbe accompagnare sempre fino al luogo di destinazione le partite 

di animali e merci controllate. 

 

 

Emendamento  95 

Proposta di regolamento 

Articolo 57 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Lo Stato membro non procede alla 

designazione del posto di controllo 

frontaliero fino a quando non riceve 

comunicazione dalla Commissione 

dell'esito positivo del controllo. 

soppresso 

 

 

Emendamento  96 

Proposta di regolamento 

Articolo 62 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I posti di controllo frontalieri sono 

situati nelle immediate vicinanze del punto 

di entrata nell'Unione e in un luogo 

1. I posti di controllo frontalieri sono 

situati nelle immediate vicinanze del punto 

di entrata nell'Unione e in un luogo 
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debitamente attrezzato per essere 

designato dalle autorità doganali in 

conformità all'articolo 38, paragrafo 1, del 

regolamento (CEE) n. 2913/92. 

debitamente attrezzato in conformità 

all'articolo 38, paragrafo 1, del 

regolamento (CEE) n. 2913/92. 

 

 

Emendamento  97 

Proposta di regolamento 

Articolo 63 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le partite di animali e merci che gli 

operatori hanno dichiarato non 

appartenere alle categorie di cui 

all'articolo 45, paragrafo 1, sono soggette a 

controlli ufficiali da parte delle autorità 

competenti qualora vi sia motivo di 

ritenere che tali categorie di animali o 

merci sono presenti nella partita. 

2. Quando le autorità competenti 

sospettano che taluni animali e/o merci 

siano presenti in una partita e non siano 

stati dichiarati dagli operatori, procedono 

a effettuare i controlli ufficiali di cui 

all'articolo 45, paragrafo 1. 

Motivazione 

Si propone una formulazione alternativa più chiara. 

 

 

Emendamento  98 

Proposta di regolamento 

Articolo 63 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le autorità competenti dispongono il 

blocco ufficiale delle partite di cui ai 

paragrafi 1 e 2 fino a quando ricevono i 

risultati dei controlli ufficiali di cui ai 

suddetti paragrafi. 

Le autorità competenti dispongono 

controlli rafforzati con raccolta dei 

campioni e delle analisi occorrenti, 

bloccando ufficialmente le partite di cui ai 

paragrafi 1 e 2 fino a quando ricevono i 

risultati dei controlli ufficiali di cui ai 

suddetti paragrafi. 

Motivazione 

Questi prodotti sospetti o non dichiarati dovrebbero essere oggetto di controlli rafforzati con 

relative analisi. 
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Emendamento  99 

Proposta di regolamento 

Articolo 64 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tali partite vanno sottoposte a seconda dei 

casi a isolamento o quarantena e gli 

animali che ne facciano parte vanno tenuti 

e accuditi in condizioni adeguate in attesa 

dei risultati dei controlli ufficiali. 

Tali partite sono sottoposte a seconda dei 

casi a isolamento o quarantena e gli 

animali che ne facciano parte sono tenuti e 

accuditi in condizioni adeguate in attesa 

dei risultati dei controlli ufficiali. 

Analogamente, sono tenute presenti le 

necessità speciali di altre merci.  

Motivazione 

Si intende chiarire la procedura. 

 

Emendamento  100 

Proposta di regolamento 

Articolo 64 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Consultato, se possibile, l'operatore 

responsabile della partita, le autorità 

competenti ordinano all'operatore senza 

indugio: 

3. Le autorità competenti consultano 

l'operatore responsabile della partita. Le 

autorità competenti possono essere 

dispensate dal farlo qualora occorra 

prendere una decisione immediata per 

motivi di pericolo imminente (periculum 

in mora) o di interesse pubblico. Le 

autorità competenti ordinano all'operatore 

senza indugio: 

Motivazione 

In linea di principio, la garanzia del diritto ad essere ascoltato è sempre necessaria e 

possibile. Per questo motivo occorre definire con chiarezza quali sono le circostanze in cui è 

possibile o assolutamente necessario limitare tale principio giuridico. 
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Emendamento  101 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Provvedimenti da adottare in relazione ad 

animali o merci che entrano nell'Unione 

da paesi terzi che presentano un rischio 

Provvedimenti da adottare in caso di 

tentata introduzione nell'Unione europea 

di partite provenienti da paesi terzi che 

non sono conformi e che presentano un 

rischio 

 

 

Emendamento  102 

Proposta di regolamento 

Articolo 67 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'operatore adotta tutti i provvedimenti 

imposti dalle autorità competenti in 

conformità all'articolo 64, paragrafi 3 e 5, e 

all'articolo 65, senza indugio e, comunque, 

entro sessanta giorni dalla data in cui le 

autorità competenti hanno comunicato 

all'operatore la propria decisione a norma 

dell'articolo 64, paragrafo 4. 

1. L'operatore adotta tutti i provvedimenti 

imposti dalle autorità competenti in 

conformità all'articolo 64, paragrafi 3 e 5, e 

all'articolo 65, senza indugio e, comunque, 

nel caso di prodotti, entro sessanta giorni 

dalla data in cui le autorità competenti 

hanno comunicato all'operatore la propria 

decisione a norma dell'articolo 64, 

paragrafo 4. 

Motivazione 

Il termine concesso all'operatore per attuare la decisione delle autorità competenti è di 60 

giorni. Tale termine può essere eccessivo nel caso di animali vivi. 

 

 

Emendamento  103 

Proposta di regolamento 

Articolo 71 – paragrafo 4 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Le autorità competenti o un organismo 

delegato specificato nel testo 

4. Le autorità competenti oppure 

un'autorità o un organismo di controllo 
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dell'approvazione: riconosciuti dalla Commissione europea 

per i prodotti biologici. 

Motivazione 

In un paese terzo, la responsabilità dei contatti con l'UE e del controllo della conformità 

dovrebbe spettare all'autorità competente, senza deleghe. 

 

 

Emendamento  104 

Proposta di regolamento 

Articolo 72 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) lo notificano immediatamente alla 

Commissione e agli altri Stati membri e 

agli operatori interessati mediante il 

sistema TRACES, oltre a richiedere 

assistenza amministrativa in conformità 

alle procedure stabilite al titolo IV; 

a) lo notificano immediatamente alla 

Commissione e agli altri Stati membri e 

agli operatori interessati mediante il 

sistema TRACES, congiuntamente alle 

misure da applicare, oltre a richiedere 

assistenza amministrativa in conformità 

alle procedure stabilite al titolo IV; bis. 

 

 

Emendamento  105 

Proposta di regolamento 

Articolo 73 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Le autorità doganali sdoganano 

solamente le partite di animali e merci di 

cui all'articolo 45 per le quali le autorità 

competenti del posto di controllo 

frontaliero abbiano effettuato i controlli 

ufficiali di cui all'articolo 47 e abbiano 

adottato una decisione riportata nel 

DCSE. 

Motivazione 

L'obiettivo è garantire che le autorità doganali non decidano su una partita per cui sono 

previsti controlli ufficiali. 
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Emendamento  106 

Proposta di regolamento 

Articolo 76 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri provvedono a che siano 

disponibili risorse finanziarie adeguate per 

fornire il personale e le altre risorse 

necessarie alle autorità competenti per 

effettuare controlli ufficiali e altre attività 

ufficiali. 

1. Gli Stati membri provvedono a che siano 

disponibili risorse finanziarie adeguate, 

secondo le modalità da essi ritenute 

appropriate, per fornire il personale e le 

altre risorse necessarie alle autorità 

competenti per effettuare controlli ufficiali 

e altre attività ufficiali. 

 

 

Emendamento  107 

Proposta di regolamento 

Articolo 76 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Gli Stati membri possono riscuotere 

tariffe derivate dall'attività dei controlli 

ufficiali a norma delle disposizioni 

dell'articolo 77. 

Motivazione 

Va ricordato che, in linea con il principio di sussidiarietà, gli Stati membri possono accedere 

o meno al sistema di "finanziamento dei controlli ufficiali" dal momento che non esiste 

un'armonizzazione fiscale nell'UE. 

 

 

Emendamento  108 

Proposta di regolamento 

Articolo 76 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Oltre alle tariffe riscosse 

conformemente all'articolo 77, gli Stati 

soppresso 
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membri possono imporre tariffe a 

copertura dei costi sostenuti per i controlli 

ufficiali diverse da quelle di cui 

all'articolo 77, paragrafi 1 e 2. 

Motivazione 

Spetta agli Stati membri stabilire per quali attività, dall'elenco di attività previste, può essere 

o meno applicata la tariffa, in base alle condizioni esistenti in ciascuno Stato membro.  

 

 

Emendamento  109 

Proposta di regolamento 

Articolo 76 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri consultano gli 

operatori interessati sui metodi utilizzati 

per calcolare le tariffe di cui all'articolo 77. 

4. Gli Stati membri possono consultare gli 

operatori interessati sui metodi utilizzati 

per calcolare le tariffe di cui all'articolo 77. 

 

 

Emendamento  110 

Proposta di regolamento 

Articolo 77 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tariffe obbligatorie Tariffe 

Motivazione 

L'applicazione delle tariffe dovrebbe avere carattere volontario da parte degli Stati membri, 

tenendo in considerazione che non esiste un'armonizzazione fiscale europea. 

 

 

Emendamento  111 

Proposta di regolamento 

Articolo 77 – paragrafo 1 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Al fine di garantire che le autorità 

competenti siano dotate di risorse 

sufficienti per lo svolgimento dei controlli 

ufficiali, le autorità competenti riscuotono 

tariffe per recuperare i costi sostenuti in 

relazione a: 

1. Al fine di garantire che le autorità 

competenti siano dotate di risorse 

sufficienti per lo svolgimento dei controlli 

ufficiali, le autorità competenti possono 

riscuotere tariffe per recuperare, 

totalmente o in parte, i costi sostenuti in 

relazione a: 

 

 

Emendamento  112 

Proposta di regolamento 

Articolo 77 – paragrafo 3 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) i controlli ufficiali di cui alla lettera 

a) di detto paragrafo non includono quelli 

eseguiti a livello di produzione primaria ai 

sensi dell'articolo 3, paragrafo 17, del 

regolamento n. 178/2002, inclusi quelli 

sulla trasformazione in azienda; 

Motivazione 

La produzione primaria, inclusa la trasformazione nell'azienda, dovrebbe essere esonerata 

dal sistema di recupero obbligatorio delle tariffe. Un quadro specifico è già definito nel 

regolamento sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 

comune. Il reddito degli agricoltori è mediamente inferiore del 50% rispetto al reddito medio 

degli altri settori dell'economia europea. Ulteriori costi per i controlli ufficiali sarebbero 

inaccettabili e certamente contrari al principio di sostegno al reddito promosso nel quadro 

della politica agricola comune. 

 

 

Emendamento  113 

Proposta di regolamento 

Articolo 77 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) gli Stati membri possono decidere 

che le tariffe di cui al paragrafo 1 non si 
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applicano agli operatori del settore 

alimentare che offrono esclusivamente 

servizi locali. 

 

 

Emendamento  114 

Proposta di regolamento 

Articolo 78 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le autorità competenti riscuotono tariffe 

conformemente all'articolo 77 al fine di 

recuperare i costi seguenti: 

1. Le autorità competenti possono 

riscuotere tariffe conformemente 

all'articolo 77 al fine di recuperare i costi 

seguenti: 

 

 

Emendamento  115 

Proposta di regolamento 

Articolo 79 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 79 soppresso 

Calcolo delle tariffe  

1. Le tariffe riscosse a norma dell'articolo 

77 sono: 

 

a) stabilite forfettariamente sulla base dei 

costi complessivi dei controlli ufficiali 

sostenuti dalle autorità competenti in un 

determinato arco di tempo e applicate a 

tutti gli operatori, indipendentemente dal 

fatto che siano stati eseguiti o no controlli 

ufficiali nel corso del periodo di 

riferimento in relazione a ciascun 

operatore soggetto alla tariffa; nello 

stabilire il livello delle tariffe da 

riscuotere per ciascun settore, attività e 

categoria di operatori, le autorità 

competenti prendono in considerazione 

l'impatto che il tipo e le dimensioni 

dell'attività in questione e i relativi fattori 
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di rischio hanno sulla distribuzione dei 

costi complessivi di tali controlli ufficiali; 

o 

b) calcolate sulla base dei costi reali di 

ogni singolo controllo ufficiale e applicate 

agli operatori soggetti a tale controllo 

ufficiale; tali tariffe non possono essere 

superiori ai costi reali dei controlli 

ufficiali eseguiti e possono essere, in parte 

o completamente, espresse in funzione del 

tempo impiegato dal personale delle 

autorità competenti per eseguire tali 

controlli. 

 

2. Per il calcolo delle tariffe di cui 

all'articolo 77, paragrafo 1, le spese di 

viaggio di cui all'articolo 78, paragrafo 1, 

lettera e), vanno prese in considerazione 

in modo tale da non discriminare gli 

operatori in base alla distanza dei loro 

locali dalla sede delle autorità competenti. 

 

3. Se le tariffe sono calcolate 

conformemente al paragrafo 1, lettera a), 

le tariffe riscosse dalle autorità 

competenti conformemente all'articolo 77 

non superano i costi complessivi sostenuti 

per i controlli ufficiali effettuati durante il 

periodo di tempo di cui al paragrafo 1, 

lettera a). 

 

 

 

Emendamento  116 

Proposta di regolamento 

Articolo 80  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Laddove le tariffe sono stabilite in 

conformità all'articolo 79, paragrafo 1, 

lettera a), l'importo da applicare a ciascun 

operatore è determinato tenendo conto dei 

precedenti di conformità dello stesso alle 

norme di cui all'articolo 1, paragrafo 2, così 

come verificati mediante controlli ufficiali, 

in modo che le tariffe applicate agli 

Laddove le tariffe sono stabilite in 

conformità all'articolo 77 e purché siano 

disponibili le necessarie risorse 

finanziarie e sia rispettato l'articolo 78, 

quando si ricorre alla formula di cui 

all'articolo 79, paragrafo 1, lettera a), 

l'importo che può essere applicato a 

ciascun operatore può essere determinato 



 

PE514.762v02-00 54/70 AD\1008897IT.doc 

IT 

operatori che rispettano costantemente le 

normative siano inferiori a quelle applicate 

agli altri operatori. 

tenendo conto dei precedenti di conformità 

dello stesso alle norme di cui all'articolo 1, 

paragrafo 2, così come verificati mediante 

controlli ufficiali, in modo che le tariffe 

applicate agli operatori che rispettano 

costantemente le normative siano inferiori 

a quelle applicate agli altri operatori. 

Motivazione 

In conformità dell'articolo 77, che propone la volontarietà delle tariffe da parte degli Stati 

membri, e dell'articolo 78, che stabilisce l'obbligo di coprire i costi dei controlli ufficiali. La 

possibile riduzione dovrebbe essere sostenibile pur rispettando quest'obbligo. 

 

 

Emendamento  117 

Proposta di regolamento 

Articolo 81 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le tariffe riscosse conformemente 

all'articolo 77, paragrafo 1, lettera d), sono 

pagate dall'operatore responsabile della 

partita o dal suo rappresentante. 

2. Le tariffe riscosse conformemente 

all'articolo 77, paragrafo 1, lettera d), 

possono essere pagate dall'operatore 

responsabile della partita o dal suo 

rappresentante. 

 

 

 

Emendamento  118 

Proposta di regolamento 

Articolo 84 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le autorità competenti impongono tariffe 

destinate a coprire i costi supplementari 

sostenuti per i motivi di seguito elencati: 

Le autorità competenti possono imporre 

tariffe destinate a coprire i costi 

supplementari sostenuti per i motivi di 

seguito elencati: 

Motivazione 

Non sarebbe logico costringere gli operatori a pagare un'ispezione cui sono soggetti 

obbligatoriamente. 
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Emendamento  119 

Proposta di regolamento 

Articolo 85 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b) attestati sanitari ufficiali  

Motivazione 

Conformemente alle definizioni proposte. 

 

 

Emendamento  120 

Proposta di regolamento 

Articolo 85 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Laddove le autorità competenti delegano 

compiti specifici connessi al rilascio di 

certificati o attestati ufficiali, o alla 

supervisione ufficiale di cui all'articolo 90, 

paragrafo 1, tale delega è conforme alle 

disposizioni degli articoli da 25 a 32. 

2. Laddove le autorità competenti delegano 

compiti specifici connessi al rilascio di 

certificati ufficiali o attestati ufficiali o 

attestati sanitari ufficiali, o alla 

supervisione ufficiale di cui all'articolo 90, 

paragrafo 1, tale delega è conforme alle 

disposizioni degli articoli da 25 a 32. 

Motivazione 

Conformemente alle definizioni proposte. 

 

 

Emendamento  121 

Proposta di regolamento 

Articolo 87 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. I certificati ufficiali sono rilasciati dalle 

autorità competenti. 

1. I certificati ufficiali sono rilasciati dalle 

autorità competenti o da organismi 

delegati a norma delle disposizioni degli 
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articoli da 25 a 32. 

Motivazione 

Conformemente a quanto disposto all'articolo 85, paragrafo 2. 

 

 

Emendamento  122 

Proposta di regolamento 

Articolo 88 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) consentono l'identificazione della 

persona che li ha firmati; 

d) consentono l'identificazione della 

persona che li ha firmati e della data di 

rilascio; 

 

 

Emendamento  123 

Proposta di regolamento 

Articolo 88 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) consentono di verificare il collegamento 

tra il certificato e la partita, il lotto o il 

singolo animale o la singola merce coperti 

dal certificato. 

e) consentono di verificare facilmente il 

collegamento tra il certificato, l'autorità 

che lo ha rilasciato e la partita, il lotto o il 

singolo animale o la singola merce coperti 

dal certificato. 

 

 

Emendamento  124 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. La Commissione, qualora lo ritenga 

opportuno, designa più laboratori di 

riferimento per la stessa patologia e, 

analogamente, promuove la rotazione 

degli stessi tra i laboratori nazionali che 
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soddisfano i requisiti di cui al paragrafo 3 

del presente articolo. 

 

 

Emendamento  125 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 3 – lettera g bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) garantiscono che il loro personale 

rispetti il carattere riservato di alcuni 

temi, risultati o comunicazioni. 

Motivazione 

Le attività e le azioni dei laboratori di riferimento dell'Unione europea dovrebbero essere 

riservate, in linea con quanto riportato all'articolo 32, paragrafo 4, lettera d), dell'attuale 

regolamento n. 882/2004. 

 

 

Emendamento  126 

Proposta di regolamento 

Articolo 92 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) coordinare l'applicazione ad opera dei 

laboratori nazionali di riferimento e, se 

necessario, di altri laboratori ufficiali, dei 

metodi di cui alla lettera a), in particolare 

organizzando periodicamente prove 

comparative interlaboratorio e assicurando 

di dare debito seguito a queste ultime 

conformemente a protocolli 

internazionalmente accettati, se disponibili; 

b) coordinare l'applicazione, ad opera dei 

laboratori nazionali di riferimento, dei 

metodi di cui alla lettera a), in particolare 

organizzando periodicamente prove 

comparative interlaboratorio e assicurando 

di dare debito seguito a queste ultime 

conformemente a protocolli 

internazionalmente accettati, se disponibili; 

informare le autorità competenti del 

follow-up e dei risultati di tali prove 

comparative interlaboratorio; 

Motivazione 

Tale compito dovrebbe essere limitato ai laboratori nazionali di riferimento. 
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Emendamento  127 

Proposta di regolamento 

Articolo 92 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) condurre corsi di formazione per il 

personale dei laboratori nazionali di 

riferimento e, se necessario, di altri 

laboratori ufficiali, nonché di esperti 

provenienti da paesi terzi; 

d) condurre corsi di formazione gratuiti 

per il personale dei laboratori nazionali di 

riferimento e, se necessario, condurre corsi 

di formazione per il personale di altri 

laboratori ufficiali, nonché di esperti 

provenienti da paesi terzi; 

Motivazione 

Occorrerebbe indicare che i corsi di formazione sono gratuiti per i laboratori nazionali di 

riferimento. 

 

 

Emendamento  128 

Proposta di regolamento 

Articolo 95 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione può designare, 

mediante atti di esecuzione, i centri di 

riferimento dell'Unione europea che 

sostengono le attività svolte dalla 

Commissione e dagli Stati membri in 

relazione all'applicazione delle norme di 

cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera f). 

1. La Commissione designa, mediante atti 

di esecuzione, i centri di riferimento 

dell'Unione europea che sostengono le 

attività svolte dalla Commissione e dagli 

Stati membri in relazione all'applicazione 

delle norme di cui all'articolo 1, paragrafo 

2, lettera f). 

 

Emendamento  129 

Proposta di regolamento 

Articolo 100 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Le comunicazioni tra autorità 

competenti effettuate in conformità del 

presente titolo si svolgono fatte salve le 

disposizioni del regolamento n. 16/2011, a 
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norma del quale sono stabilite le misure di 

attuazione del sistema di allarme rapido 

per gli alimenti e i mangimi (RASFF), per 

le comunicazioni che devono essere 

effettuate mediante il sistema RASFF. 

Motivazione 

È importante includere una menzione specifica relativa al fatto che esiste un sistema specifico 

di comunicazione, la rete di allarme (RASFF), per determinate comunicazioni tra le autorità 

competenti degli Stati membri che sono disciplinate diversamente da quanto previsto dal 

presente titolo. 

 

 

Emendamento  130 

Proposta di regolamento 

Articolo 103 – paragrafo 2 – lettera b – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) indicano entro dieci giorni dalla data di 

ricevimento della notifica: 

b) indicano entro quindici giorni lavorativi 

dalla data di ricevimento della notifica: 

 

 

Emendamento  131 

Proposta di regolamento 

Articolo 107 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri designano un'autorità 

unica competente per: 

2. Gli Stati membri designano l'autorità o 

le autorità competenti per: 

Motivazione 

Si ritiene inadeguata la designazione di un'unica autorità competente per gli aspetti di cui al 

paragrafo 2, data l'enorme variabilità degli stessi nei diversi settori coperti dall'ambito di 

applicazione del presente regolamento. 

 

 

Emendamento  132 

Proposta di regolamento 
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Articolo 107 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) garantire che tale piano sia coerente e 

applicato in modo uniforme. 

b) garantire che tale piano sia coerente e 

conforme al presente regolamento. 

 

 

Emendamento  133 

Proposta di regolamento 

Articolo 108 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I piani di controllo nazionali pluriennali 

contengono informazioni generali sulla 

struttura e sull'organizzazione dei sistemi 

di controllo ufficiale nello Stato membro 

interessato, e almeno le seguenti 

informazioni: 

2. I piani di controllo nazionali pluriennali 

contengono informazioni generali sulla 

struttura e sull'organizzazione dei sistemi 

di controllo ufficiale nello Stato membro 

interessato per ciascuno dei settori in 

questione, e almeno le seguenti 

informazioni: 

Motivazione 

Il contenuto dei piani di controllo di diversi settori non dovrebbe essere inserito in un unico 

formato o documento. Un documento globale sarebbe poco chiaro. 

 

 

Emendamento  134 

Proposta di regolamento 

Articolo 110 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 110 soppresso 

Poteri delegati per i piani di controllo 

nazionali pluriennali 

 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati ex articolo 139 per 

quanto riguarda i piani di controllo 

nazionali pluriennali di cui all'articolo 

107, paragrafo 1. 
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Tali atti delegati stabiliscono:  

a) i criteri per la classificazione del 

rischio delle attività degli operatori; 

 

b) le priorità per i controlli ufficiali sulla 

base dei criteri di cui all'articolo 8 e alle 

norme di cui agli articoli da 15 a 24; 

 

c) le procedure atte a massimizzare 

l'efficacia dei controlli ufficiali; 

 

d) i principali indicatori di risultato che le 

autorità competenti saranno tenute ad 

applicare nel valutare il piano di controllo 

nazionale pluriennale e la sua attuazione. 

 

Motivazione 

I criteri di rischio dovrebbero essere stabiliti dagli Stati membri così come le procedure e le 

priorità, per cui si propone la soppressione del presente articolo. 

 

Emendamento  135 

Proposta di regolamento 

Articolo 111 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Allo scopo di effettuare una valutazione su 

vasta scala a livello dell'Unione europea 

del grado di applicazione della normativa 

di cui all'articolo 1, paragrafo 2, o di 

stabilire la prevalenza di alcuni pericoli 

sull'intero territorio dell'Unione, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati ex articolo 139 

riguardanti: 

Allo scopo di effettuare una valutazione su 

vasta scala a livello dell'Unione europea 

del grado di applicazione della normativa 

di cui all'articolo 1, paragrafo 2, o di 

stabilire la prevalenza di alcuni pericoli 

sull'intero territorio dell'Unione, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti di esecuzione riguardanti: 

Motivazione 

È essenziale che gli Stati membri partecipino all'elaborazione delle norme che prevedono 

l'organizzazione di tali piani di controllo coordinati che saranno attuati dagli Stati membri. 

 

 

Emendamento  136 

Proposta di regolamento 
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Articolo 111 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura di esame di cui 

all'articolo 141, paragrafo 2. 

Motivazione 

È essenziale che gli Stati membri partecipino all'elaborazione delle norme che prevedono 

l'organizzazione di tali piani di controllo coordinati che saranno attuati dagli Stati membri. 

 

 

Emendamento  137 

Proposta di regolamento 

Articolo 112 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Entro il 30 giugno di ogni anno ciascuno 

Stato membro presenta alla Commissione 

una relazione contenente: 

1. Entro il 30 giugno di ogni secondo anno 

a decorrere dalla data di entrata in vigore 

del presente regolamento, ciascuno Stato 

membro presenta alla Commissione una 

relazione contenente: 

 

 

Emendamento  138 

Proposta di regolamento 

Articolo 117 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, modificare il proprio 

programma di controllo per tenere conto 

degli sviluppi nei settori disciplinati dalla 

normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2. 

Qualsiasi modifica è comunicata agli Stati 

membri. 

2. La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, modificare il proprio 

programma di controllo per tenere conto 

degli sviluppi nei settori disciplinati dalla 

normativa di cui all'articolo 1, paragrafo 2. 

Qualsiasi modifica è comunicata agli Stati 

membri con il dovuto anticipo. 
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Motivazione 

Si ritiene essenziale tale anticipo per consentire agli Stati membri di essere debitamente 

informati. 

 

 

Emendamento  139 

Proposta di regolamento 

Articolo 118 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) forniscono tutta l'assistenza necessaria e 

tutta la documentazione e ogni altro 

sostegno tecnico richiesto dagli esperti 

della Commissione per consentire loro di 

eseguire i controlli in modo efficiente ed 

efficace; 

b) forniscono l'assistenza necessaria e la 

documentazione e ogni altro sostegno 

tecnico agli esperti della Commissione per 

consentire loro di eseguire i controlli in 

modo efficiente ed effettivo; 

Motivazione 

L'approccio dovrebbe tener conto di determinate circostanze che dovrebbero essere adattate 

alle situazioni del momento. 

 

 

Emendamento  140 

Proposta di regolamento 

Articolo 129 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può organizzare attività 

di formazione per il personale delle 

autorità competenti e, se del caso, per il 

personale di altre autorità degli Stati 

membri coinvolte nelle indagini sulla 

possibile violazione delle disposizioni del 

presente regolamento e della normativa di 

cui all'articolo 1, paragrafo 2. 

La Commissione organizza attività di 

formazione per il personale delle autorità 

competenti e, se del caso, per il personale 

di altre autorità degli Stati membri 

coinvolte nelle indagini sulla possibile 

violazione delle disposizioni del presente 

regolamento e della normativa di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2. 

Motivazione 

Sembra ragionevole che non si tratti di una facoltà della Commissione, ma di un incarico del 

Consiglio e del Parlamento. 



 

PE514.762v02-00 64/70 AD\1008897IT.doc 

IT 

 

 

Emendamento  141 

Proposta di regolamento 

Articolo 129 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può organizzare tali 

attività in collaborazione con gli Stati 

membri. 

La Commissione organizza tali attività in 

collaborazione con gli Stati membri. 

Motivazione 

Sembra ragionevole che non si tratti di una facoltà della Commissione, ma di un incarico del 

Consiglio e del Parlamento. 

 

 

Emendamento  142 

Proposta di regolamento 

Articolo 130 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione istituisce e gestisce un 

sistema informatico per il trattamento delle 

informazioni dedicato al funzionamento 

integrato dei meccanismi e degli strumenti 

attraverso i quali vengono elaborati e 

trattati i dati, le informazioni e i documenti 

relativi ai controlli ufficiali ("IMSOC"). 

1. La Commissione istituisce e gestisce un 

sistema informatico per il trattamento delle 

informazioni dedicato al funzionamento 

integrato dei meccanismi e degli strumenti 

attraverso i quali vengono elaborati e 

trattati i dati, le informazioni e i documenti 

relativi ai controlli ufficiali ("IMSOC"), 

tenendo conto dei sistemi nazionali 

esistenti. 

 

 

Emendamento  143 

Proposta di regolamento 

Articolo 134 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) un'intensificazione dei controlli ufficiali a) un'intensificazione dei controlli ufficiali 
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su animali, merci e operatori per un 

periodo di tempo opportuno; 

su animali, merci e operatori per un 

periodo di tempo adeguato alla natura del 

possibile rischio in ogni caso. 

Motivazione 

Si definisce il periodo di tempo adeguandolo alla natura del possibile rischio per evitare 

interpretazioni soggettive. 

 

 

Emendamento  144 

Proposta di regolamento 

Articolo 135 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) dispongono lo scarico, il trasbordo su un 

altro mezzo di trasporto, la detenzione e 

cura, i periodi di quarantena, il rinvio 

dell'abbattimento degli animali; 

b) dispongono lo scarico, il trasbordo su un 

altro mezzo di trasporto, la detenzione in 

una sistemazione adeguata con opportuna 

cura, i periodi di quarantena, il rinvio 

dell'abbattimento degli animali; 

Motivazione 

Tali parole aggiuntive sono incluse nel regolamento n. 1/2005 e chiariscono cosa si intende 

con sistemazione e cura. 

 

 

Emendamento  145 

Proposta di regolamento 

Articolo 135 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Qualora i controlli ufficiali sui giornali di 

viaggio di cui all'articolo 18, paragrafo 1, 

lettera b), punto i), riscontrino una non 

conformità, le autorità competenti 

chiedono all'operatore di modificare le 

modalità del lungo viaggio previsto in 

modo da garantire la conformità con il 

regolamento (CE) n. 1/2005. 
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Motivazione 

Per rispecchiare la disposizione del regolamento (CE) n. 1/2005 riguardante la modifica dei 

requisiti di viaggio in caso di non conformità. 

 

 

Emendamento  146 

Proposta di regolamento 

Articolo 139 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La delega di poteri di cui all'articolo 4, 

paragrafo 3, all'articolo 15, paragrafo 2, 

agli articoli 16, 17, all'articolo 18, 

paragrafo 3, agli articoli da 19 a 22, 

all'articolo 23, paragrafo 1, all'articolo 24, 

paragrafo 1, all'articolo 25, paragrafo 3, 

all'articolo 26, paragrafo 2, all'articolo 40, 

all'articolo 43, paragrafo 4, all'articolo 45, 

paragrafo 3, agli articoli 46 e 49, 

all'articolo 51, paragrafo 1, all'articolo 52, 

paragrafi 1 e 2, all'articolo 56, paragrafo 2, 

all'articolo 60, paragrafo 3, all'articolo 62, 

paragrafo 2, all'articolo 69, paragrafo 3, 

all'articolo 75, paragrafi 1 e 2, all'articolo 

97, paragrafo 2, all'articolo 98, paragrafo 6, 

all'articolo 99, paragrafo 2, all'articolo 101, 

paragrafo 3, all'articolo 106, paragrafo 3, 

agli articoli 110 e 111, all'articolo 114, 

paragrafo 4, all'articolo 125, paragrafo 1, 

all'articolo 132, paragrafo 1, terzo comma, 

all'articolo 133, all'articolo 138, paragrafi 1 

e 2, all'articolo 143, paragrafo 2, 

all'articolo 144, paragrafo 3, all'articolo 

151, paragrafo 3, all'articolo 153, paragrafo 

3 ed all'articolo 159, paragrafo 3, è 

conferita per un periodo di tempo 

indeterminato a decorrere dalla data di 

entrata in vigore del presente regolamento. 

2. La delega di poteri di cui all'articolo 4, 

paragrafo 3, all'articolo 15, paragrafo 2, 

agli articoli 16, 17, all'articolo 18, 

paragrafo 3, agli articoli da 19 a 22, 

all'articolo 23, paragrafo 1, all'articolo 24, 

paragrafo 1, all'articolo 25, paragrafo 3, 

all'articolo 26, paragrafo 2, all'articolo 40, 

all'articolo 43, paragrafo 4, all'articolo 45, 

paragrafo 3, agli articoli 46 e 49, 

all'articolo 51, paragrafo 1, all'articolo 52, 

paragrafi 1 e 2, all'articolo 56, paragrafo 2, 

all'articolo 60, paragrafo 3, all'articolo 62, 

paragrafo 2, all'articolo 69, paragrafo 3, 

all'articolo 75, paragrafi 1 e 2, all'articolo 

97, paragrafo 2, all'articolo 98, paragrafo 6, 

all'articolo 99, paragrafo 2, all'articolo 101, 

paragrafo 3, all'articolo 106, paragrafo 3, 

agli articoli 110 e 111, all'articolo 114, 

paragrafo 4, all'articolo 125, paragrafo 1, 

all'articolo 132, paragrafo 1, terzo comma, 

all'articolo 133, all'articolo 138, paragrafi 1 

e 2, all'articolo 143, paragrafo 2, 

all'articolo 144, paragrafo 3, all'articolo 

151, paragrafo 3, all'articolo 153, paragrafo 

3 ed all'articolo 159, paragrafo 3, è 

conferita per un periodo di cinque anni a 

decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente regolamento. La Commissione 

elabora una relazione sulla delega di 

poteri al più tardi nove mesi prima della 

scadenza del periodo di cinque anni. La 

delega di potere è tacitamente prorogata 

per periodi di identica durata, a meno che 

il Parlamento europeo o il Consiglio non 
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si oppongano a tale proroga al più tardi 

tre mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 

 

Emendamento  147 

Proposta di regolamento 

Articolo 139 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Nell'esercizio di tale delega, è di 

particolare importanza che la 

Commissione effettui le consultazioni 

opportune durante i lavori preparatori, 

comprese le consultazioni di esperti. La 

Commissione, durante la preparazione dei 

documenti di lavoro degli atti delegati, 

garantisce la trasmissione simultanea e 

tempestiva dei documenti più importanti 

al Parlamento europeo e al Consiglio. 

Motivazione 

Il paragrafo è aggiunto per garantire che la Commissione sia obbligata a comunicare con gli 

Stati membri mediante gruppi di lavoro di esperti prima della pubblicazione di un atto 

delegato. 

 

 

Emendamento  148 

Proposta di regolamento 

Articolo 141 – paragrafo 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione è assistita dal comitato 

permanente per i vegetali, gli animali, gli 

alimenti e i mangimi istituito 

dall'articolo 58, paragrafo 1, del 

regolamento (CE) n. 178/2002. Tale 

comitato è un comitato ai sensi del 

regolamento (UE) n. 182/2011. 

1. La Commissione è assistita dal comitato 

permanente per i vegetali, gli animali, gli 

alimenti e i mangimi istituito 

dall'articolo 58, paragrafo 1, del 

regolamento (CE) n. 178/2002. Tale 

comitato è un comitato ai sensi del 

regolamento (UE) n. 182/2011, salvo nel 

quadro dell'applicazione delle disposizioni 
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dell'articolo 23, ai sensi del quale la 

Commissione è assistita dai comitati 

istituiti a norma del regolamento (CE) n. 

834/2007 relativo all'agricoltura 

biologica, del regolamento (UE) n. 

1151/2012 sui regimi DOP, IGP e STG 

dei prodotti agroalimentari, del 

regolamento (CE) n. 1234/2007 per le 

DOP e IGP vinicole e del regolamento 

(CE) n. 110/2008 sulle indicazioni 

geografiche delle bevande spiritose. 

Motivazione 

Conformemente alla proposta dell'articolo 23. 

 

 

Emendamento  149 

Proposta di regolamento 

Articolo 141 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Qualora il comitato non esprima alcun 

parere, la Commissione non adotta il 

progetto di atto di esecuzione e si applica 

l'articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del 

regolamento (UE) n. 182/2011.  

Motivazione 

Occorre garantire che, qualora il comitato non esprima un parere, la Commissione possa 

rivedere il progetto di atto di esecuzione, tenendo conto dei punti di vista espressi in seno al 

comitato. 

 

 

Emendamento  150 

Proposta di regolamento 

Articolo 150 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) gli articoli 14, 15, 16, 21, l'articolo 22, 

paragrafo 2, gli articoli 23, 24 e 26 sono 

b) gli articoli 14, 15, 16, 21, 23, 24 e 26 

sono soppressi; 
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soppressi; 

Motivazione 

L'articolo 22, paragrafo 2, è un'importante disposizione che protegge gli animali dai ritardi 

indebiti durante il trasporto e dai relativi problemi di benessere. L'articolo pertanto non 

dovrebbe essere soppresso. 
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